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autunno,  a Venzone organizzato da Parco Naturale delle Prealpi Giulie sugli stessi temi di cui sopra, 
oltre 60 persone ; il titolo delle serate era”le Alpi luogo di incontro di Salamandre, Orsi e Uomini e 
unico relatore era il dott. Stefano Filacorda)  e 5 stand aperti al pubblico (presso Fiere dell’agricoltura, 
Natura e tempo libero tra cui Cervignano, 10-11 novembre, Longarone, 5-6 maggio; Tricesimo, 15-16 
settembre, per un totale di persone stimato in oltre 20000) ed è stato realizzato uno stand permanente 
presso il centro visite di Stupizza (Pulfero-Ud), che rimarrà attivo anche dopo la conclusione del 
progetto , tutti i fine settimana da maggio a settembre e durante il periodo scolastico è luogo di visita 
delle scolaresche (300 fino a giugno 2008). Nel 2007 sono state realizzate le attività sperimentali 
dimostrative presso le Comunità Montane del Grappa, del Feltrino e delle Sette reggenze attraverso la 
predisposizione di trappole per insetti sistemate nelle aree di intervento sia forestale che zootecnico.  

Le prove sono consiste nella deposizioni, nell’agosto 2007, di trappole a caduta  nel terreno in due 
zone, ecologicamente omogenee,  per  in ciascuna area campione : una zona di controllo nelle quale 
non erano stati fatti gli interventi sperimentali di ripristino del pascolo o di ripulitura del bosco ed una 
nelle quale erano stati fatti gli interventi. In queste aree veniva disegnato un ideale transetto lungo il 
quale a distanza di 100 metri venivano deposti in terra delle trappole costituite da vasetti di plastica , 
con all’interno del liquido in grado di attrarre gli insetti (vino, zucchero e sale), Il transetto era 
composto da 6 trappole  che sono state controllate tre volte, a distanza di 15 giorni,  e svuotate ogni 
volta; il contenuto era conservato e trasferito all’università di Padova dove sono stati realizzati i 
riconoscimenti delle specie. I  risultati sono evidenziati in questi grafici nei quali si può osservare il 
numero maggiore di individui catturati ed il numero più elevato di specie nelle zone sottoposte ad 
intervento. 
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Questi dati seppur raccolti in una sola sessione e che necessitano conferma, sembrano testimoniare 
l’importanza degli interventi di manutenzione forestale e zootecniche nell’aumentare la disponibilità di 
insetti , potenziale fonte di nutrimento per gli anfibi. 

Nel corso del 2007 sono state  realizzate delle uscite sul campo con i tecnici  (30 ottobre 2007 è stata 
svolta una visita con alcuni dottori forestali della provincia di Udine , Pordenone , Vicenza, Treviso e 
Belluno coordinate dal dott. Di Bernardo e sono stati inviati a visitare i siti i singoli tecnici) del settore 
nelle aree di ripristino delle pozze di alpeggio, nelle aree di intervento selvicolturale, nelle aree di 
ripristino di prati-pascoli, in particolare nelle zone di competenza della Comunità montana  di Feltre, 
delle Sette reggenze e delle Prealpi Trevigiane.   
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Numero di individui di insetti campionati in aree 
con interventi di gestione del pascolo 
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I risultati del progetto sono stati comunicati al pubblico ed alla stampa (generalmente le serate erano 
introdotte da un comunicato stampa di cui si riporta un esempio di  stralcio ed articoli successivi)  
attraverso le serate e gli stand organizzati presso le esposizioni di cui sopra; i risultati sono stati 
presentati al pubblico ed alla stampa anche in coincidenza dell’inaugurazione del centro visite di 
Stupizza il 21 luglio 2007.  Dopo la fine del 2008 saranno proseguite le attività di controllo e di visita 
presso gli interventi del progetto. Le maggiori difficoltà sono risultate realizzarsi nella parte iniziale del 
progetto con un  Iniziale diffidenza e prevenzione da parte dei tecnici, imprenditori ed associazioni nei 
confronti dell’applicazione di misure a favore delle tutela della natura. A causa dei ritardi delle 
operazioni di ripristino delle pozze, dei pascoli e delle operazioni selvicolturali, sperimentali, solo nel 
2007 sono state realizzate  le azioni dimostrative per i tecnici, ovvero le parti di visita dei siti da parte 
dei tecnici del settore.   
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Azione A.5:  Studio sull'ecologia della Salamandra atra aurorae* 
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze Animali - Università degli studi di Udine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Individui di Salamandra atra aurorae 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’attività prevedeva aumento della conoscenza dell'ecologia e della biologia di questa specie, 
aggiornamento dell'areale passato e presente di questa specie, la  valutazione del rischio di isolamento. 
L'azione doveva permettere la raccolta di dati utili alla stesura dei piani di azione , alla definizione di 
aree di protezione (A.2, A.3). Quest'azione si integra alla A.2, A.3, e E.5 e E.6 permettendo di 
raccogliere informazioni sulla possibilità e l'opportunità di  reintroduzione di questa specie. L'azione 
avviata nel  2005 si è conclusa nel 2007 , anno nel quale è stato svolta un'attività intensiva di 
monitoraggio  sulla Salamandra atra aurora e sulla pasubiensis, che si  è basata sul censimento e 
caratterizzazione sia genetica che morfometrica degli individui. Lo studio è stato condotto in diverse 
località tipiche per la presenza di questa specie sia nell'altopiano di Asiago che nella zona del Pasubio. 
Il lavoro condotto nel 2007 ha permesso di catturare ed analizzare oltre 40  individui e le analisi 
genetiche (presentate in allegato) hanno permesso di confermare la recente caratterizzazione genetica 
che evidenzia la presenza di due sottospecie diverse classificate come Salamandara atra  auroare e 
Salamandra atra pasubiensis, specie come descritto nella relazione tecnica allegata , presenti in habitat 
diversi.. Le relazioni tecniche ed i dati riferiti alle catture e misurazioni dei singoli individui,  sono stati 
consegnati tutti alla Regione Veneto al fine dell’adozione di misure di conservazione opportune e nel 
caso dell’adeguamento della rete natura 2000, che si premunerà con il supporto dell’Università di 
Padova di aggiornare le schede natura 2000 e le liste rosse di riferimento. 
Di concerto con la Regione Veneto e l’università di Padova, l’associazione zoologica italiana sono in 
corso di realizzazione i percorsi per il riconoscimento della nuova sottospecie  Salamandra atra 
pasubiensis in seno alla convenzione di Berna, delle leggi regionali e dell’IUCN. 
A fronte dei risultati del 2007, nelle operazione di campionamento nel corso del 2005 e del 2006,  un 
numero molto ridotto di salamandre, ed in aree molto localizzate. Nel corso del 2006 la S. a. aurorae    
è stata campionata per 8 volte, a fine estate tra agosto e settembre, nell’area del bosco del Dosso, e di 
queste una era una ricattura. Le catture sono state realizzate tutte in rifugi naturali tra agosto e 
settembre del 2006; nessuna cattura è stata realizzata nei rifugi artificiali, utilizzati nel corso dell’estate 
del 2006 al fine di migliorare il successo di campionamento e mettere a punto nuove metodiche di 
rilievo. Lo scarso successo di campionamento è stato probabilmente dovuto al particolare andamento 
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dell’estate molto siccitosa che ha reso ancor di più remoti questi individui. In questa sessione sono stati 
catturate 3 femmine adulte, 3 maschi adulti ed un giovane: i successi di cattura sono apparsi quindi 
molto dipendenti dalle condizioni climatiche ma probabilmente ha contribuito al basso successo o 
anche il disegno sperimentale e le aree scelte, sulla base di informazioni storiche,  che probabilmente 
non sono , almeno in parte, più occupate da questa sottospecie. Nel 2007 un monitoraggi più intensivo 
basato sull’analisi delle vocazionalità delle diverse aree, concentrato in due mesi di inizio estate, e che 
ha ispezionato  aree ecologicamente vocate ha portato a migliori risultati.  Nel 2007 le attività di 
monitoraggio hanno permesso la cattura e la misurazione di 44 individui (con altre 7 ricatture), 
campionamenti che hanno permesso la caratterizzazione genetica. Le analisi genetiche sono state svolte 
in parte presso L’università di Udine, presso il laboratorio del Dipartimento di scienze animali, nel 
quale sono state realizzate le estrazioni del Dna che è stato successivamente sequenziato presso un 
laboratorio privato che fa riferimento all’ospedale San Raffaele di Milano. Il costo stimato per queste 
analisi complessivamente può essere stimato in circa 20000 euro comprensivi del lavoro di letteratura , 
standardizzazione, estrazione e sequenziamento (conto terzi) ed elaborazione dei dati; a che non tiene 
conto del costo dell’individuazione e del prelievo del campione genetico, quindi del lavoro in situ.      
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C - Gestione saltuaria 
 
L’economia generata nell’azione C2 e C3 condotta con fondi propri dal genio civile ha permesso 
l’acquisto, come suggerito durante la visita di monitoraggio e la posa in opera di alcuni cartelli 
illustrativi di cui si fornisce lista e numero per partner.  
 

·  Beneficiario: n. 27. Si allega adeguata documentazione fotografica  
·  digitale con indicazione della localizzazione dei pannelli e mappe cartacee con la localizzazione 

di ciascuna pozza ove i cartelli sono stati installati. 
·  C.M. del Grappa: n. 7. Si allega adeguata documentazione fotografica  
·  digitale. (CD) 
·  C.M. Feltrina: n. 13. I pannelli sono stati installati nei comuni di  
·  Alano di Piave e Seren del Grappa. A Seren del Grappa sono stati installati in corrispondenza 

delle pozze dei seguenti pascoli: Vallonera (n.1), Val dell'Albero (n.1), Prassolan (n.1), 
Bocchette di fondo (n.1) e Bocchette di Cima (n.1) per un totale di n. 5 tabelle. Per quanto 
riguarda Alano di Piave i pannelli sono stati installati in corrispondenza delle seguenti malghe:  

·  Barbeghera (ingresso strada di servizio malga n. 1), Piz (cortile malga n.1), Camparona 
(adiacenze edificio malga n.1 e adiacenze pozza limitrofa bosco n. 1), Camaparonetta (su 
steccato adiacente edifici malga n.1), Domador (adiacenze pozza n. 1 e su ingresso strada di 
servizio malga n.1), Camol (su stalla malga n.1) per un totale di 8 tabelle. Si allegano foto 
cartelli (CD). 

·  C.M. Reggenza dei Sette Comuni: n. 13. Si allega documentazione sulla  
·  localizzazione dei pannelli e adeguata documentazione fotografica 
·  C.M. Leogra Timonchio: n. 9. Si allega adeguata documentazione  
·  fotografica con indicazione della localizzazione dei pannelli. 
·  Comune di Budoia: n. 5. Si allega adeguata documentazione fotografica. 
·  All'interno del CD allegato si trova ampia documentazione fotografica delle pozze prima e dopo 

gli interventi realizzati. 
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C.1: Ripristino delle aree umide di alpeggio nell’area delle Prealpi Trevigiane  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana Prealpi Trevigiane 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 
L’azione prevedeva il ripristino e gestioni delle pozze di alpeggio, sito di riproduzione potenziale ed 
osservato di anfibi, ripulitura, la dove presente delle componenti arbustive ed erbacee, scotico, 
rimozione di rifiuti, sassi, approfondimenti di scavi, impermeabilizzazione del suolo con materiale 
terroso idoneo, ripristino forma originaria, costruzione di abbeveratoi (su 7 lame) e recinzioni in legno 
al fine di evitare l’entrata degli animali (su 7 lame), semina a spaglio sul terreno predisposto di sementi 
erbacee di composizione coerente con la composizione dell’area (ottenuta attraverso la tecnica del 
fiorume o da fonti) su 27 lame nelle aree del seguenti comuni: Cison di Valmarino, Cordignano, 
Follina, Fregona, Miane, Revine lago, Segusino, Valdobbiadene, Vittorio Veneto.Rispetto agli obiettivi 
ed In seguito a diversi sopralluoghi, sono stati individuate, nel 2005, con precisione i 27 siti di 
intervento, nonché stabilite le condizioni più o meno gravi di degrado di essi, si è conclusa la 
progettazione esecutiva e provveduto ad assegnare l’appalto dei lavori al Servizio Forestale Regionale. 
Tutte gli interventi previsti sono stati eseguiti,: le attività sono iniziate ad aprile 2006 e sono state 
terminate nel mese di luglio 2006 . Le attività sono iniziate ad aprile 2006, ed al giugno 2006 erano à 
state ripristinate 17 pozze: “Fossa”, “Follador”, “Pian de Saler”, “Balcon”, “Val Curta” e “La Posa” in 
Comune di Revine Lago; “Niccoli” in Comune di Cordignano; “De Zan”, “Zuel 1” e “Zuel 2” in 
Comune di Fregona; “D’Agostin” e “Torresel” in Comune di Cison di Valmarino; “Molvine” in 
Comune di Segusino, “Dalla Longa 1” e “Dalla Longa 2” in Comune di Valdobbiadene; “Col di Stella” 
e “Caprari” in Comune di Vittorio Veneto. Gli interventi sulle restanti pozze sono stati ultimati entro 
l’estate 2006. Tra settembre e ottobre 2006 sono state realizzate delle recinzioni sulle pozze “Niccoli” 
in Comune di Cordignano, “Pian de Saler” e “la Posa” in Comune di Revine Lago, dove sono state 
realizzate anche due scoline, “Col di Stella” in Comune di Vittorio Veneto, “Stavi” in Comune di 
Valdobbiadene e “Molvine” in Comune di Segusino.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pozze ripristinate  
 
Nel 2007 sono state realizzate le azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, e la deposizione dei 
tabelloni. Nelle operazioni previste non sono state evidenziate difficoltà sostanziali , se non quelle 
comune a tutte le azioni C e D , legate all'inizio tardivo dei lavori  Nel caso della Lama è stata 
necessario rifare il fondo, nel mese di novembre 2006.  
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AZIONE C.2:  Nome dell’azione: Pulizia dell’emissario dei Laghi di Revine 
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 
L'area rappresenta un sito di interesse comunitario con presenza della Rana latastei e di Triturus 
carnifex. Il Genio Civile, negli anni del progetto ha realizzato la ricalibratura della sezione 
dell'emissario necessaria ad eliminare i sedimenti in eccesso, allo scopo di far defluire in modo corretto 
le acque dei 2 bacini lacustri (il tappo di vegetazione determina un’accentuazione dei fenomeni di 
esondazione, un incremento delle superfici coltivate interessate dal fenomeno e quindi un aumento dei 
volumi di terreno e dei quantitativi di fertilizzanti, diserbanti e pesticidi portati nei laghi. Nell’azione 
sono stati realizzati anche: lo sfalcio degli infestanti spondali al fine di cui sopra e la pulizia dagli e 
dalle alghe infestanti all’interno del canale al medesimo fine, pertanto, come già comunicato al team di 
monitoraggio, si intende rinunciare alla percentuale di contributo corrispondente alle azioni. 
I lavori hanno permesso il miglioramento del deflusso delle acque, conseguente riduzione delle 
esondazioni e dei loro livelli, minor permanenza dell’inondazione sui terreni e minor afflusso di 
particelle di terreno, di nutrimenti e di pesticidi nei laghi. Aumento della presenza Rana latastei, 
Triturus carnifex, e ricomparsa della Bombina variegata. Grazie alle azioni previste nell’ambito della 
categoria A, è stato aumentato il coinvolgimento degli imprenditori al programma e creazione di un 
meccanismo duraturo e condiviso (Sistema Aurora). Questa azione ha  avuto problemi legati, non alla 
tempistica ed alle modalità di realizzazione, ma legati  alla contabilizzazione di questa attività 
realizzata direttamente dal Genio civile e di conseguenza con la contabilizzazione di un risparmio 
effettivo per la Comunità Montana.  

 
 
AZIONE C3: Taglio di parte del Potameto e del Nufareto nei Laghi di Revine e gestione sostenibile 
delle aree circostanti i laghi. 
 Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane.  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
Tali azioni sono state già realizzate dal Genio Civile nell’anno 2005 e 2006, così come per l’anno 2007, 
in particolare: fresatura della pavimentazione stradale,scavo in trincea, fornitura e posa in opera di 
srotolato, reinterro, ripristino pavimentazione e tappeto stradale, sistemazione scarpate laterale, opere 
di sostegno e mantenimento sottoservizi, regolamentazione opere per transito veicolare, ricalibratura 
della sezione dell'emissario necessaria ad eliminare i sedimenti in eccesso, allo scopo di far defluire in 
modo corretto le acque dei 2 bacini lacustri, sfalcio degli infestanti spondali e pulizia dalle alghe e dalle 
specie erbacee infestanti all’interno del canale al medesimo fine. L'azione si coordina con l'azione C.2 e 
A.4 in quanto è stata realizzata anche attraverso gli incontri di imprenditori agricoli dell'area per 
integrare quest'azione con le misure del Piano di Sviluppo Rurale in particolare per migliorare le 
condizioni ecologiche dell'area esterna ai laghi , favorendo la presenza di prati e fasce alberate, 
elemento fondamentale per la parte di vita terrestre di Triturus carnifex e Rana latastei. Si farà 
indirettamente fronte, inoltre, al problema di salubrità pubblica dell’invasione nelle zone abitate 
circostanti l’area di zanzare che proliferano proprio nelle acque poco profonde e ricche di vegetazione 
adiacenti i Laghi di Revine. Le operazioni hanno permesso di miglioramento della qualità dell’acqua, 
luogo di deposizione e/o riproduzione per gli anfibi oggetto del progetto, miglioramento delle 



REPORT FINALE 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

29 

condizioni ecologiche per la specie di Triturus carnifex e Rana latastei in particolare grazie all'aumento 
delle componente prativa ed arborata ed il coinvolgimento degli imprenditori al programma e creazione 
di un meccanismo duraturo e condiviso (Sistema Aurora).  
Questa azione ha  avuto problemi legati, non alla tempistica ed alle modalità di realizzazione, ma legati  
alla contabilizzazione di questa attività realizzata direttamente dal Genio civile e di conseguenza con la 
contabilizzazione di un risparmio effettivo per la Comunità Montana.  

 
AZIONE C.4: Ripristino e conservazione dell’area della Val delle Mure e Val Poise - Monte Grappa- 
integrazione tra conservazione dei siti di riproduzione e siti forestali  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana Grappa  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva conservazione e protezione, di 7 lame, di cui 4 lame presso Val delle Mure e di tre 
presso la Val Poise, siti di riproduzione di Triturus carnifex e Bombina variegata. L'azione prevedeva 
la ripulitura, la rimozione di rifiuti, sassi, approfondimenti di scavi, impermeabilizzazione del suolo, 
ripristino forma originaria, costruzione di abbeveratoi e recinzioni in legno (1 recinzione nel sito di Val 
delle Mure) al fine di evitare l’entrata degli animali; semina a spaglio sul terreno predisposto di sementi 
erbacee di composizione coerente con la composizione dell’area (ottenuta attraverso la tecnica del 
fiorume o di certificata origine). Dopo le operazioni di verifica in loco, sono state completate le 
operazioni di progettazione. Il 30/03/2006 è stato fatto mandato ai Servizi Forestali Regionali, che 
hanno iniziato i lavori a settembre 2006 e li hanno terminati a novembre 2006, attraverso le seguenti 
modalità: Loc. Zardo, Mure, Fossa e Teleferica: Preparazione del cantiere (trasporto delle attrezzature e 
dei materiali utili); svuotamento pozze attraverso pompe azionate da gruppi elettrogeni; pulizia dei 
detriti, degli infestanti e del fango; risagomatura della pozza e costipazione del fondo; stesura della 
bentonite e battitura attraverso l’utilizzo di mezzi meccanici leggeri (“bobcat”). Per le restanti pozze: 
essendo prive di acqua, non si è resa necessaria la fase di svuotamento, pertanto si sono eseguiti i lavori 
come appena descritto, ma a partire dalla pulizia dei detriti, sino alla stesura e battitura della bentonite. 
Per Malga Zardo e Malga Mure, si sono inoltre dovuti rifare gli argini, a causa delle gravi condizioni in 
cui versavano quelli esistenti. Parte del laghetto di Val delle Mure (1a lama) è stato  protetto attraverso 
recinzioni in legno per evitare il disturbo antropico. L'azione si è coordinata con azioni esterne al 
progetto presso un faggeta adiacente alle aree umide di Val delle Mure, dove sono stati utilizzati i 
criteri di selvicoltura naturalistica. Non sono state osservate difficoltà sostanziali; per Loc. Busa del 
Morto tutti i lavori  sono stati  eseguiti manualmente a causa dell’impossibilità di trasportare i mezzi 
meccanici in loco, vista la natura impervia dell’area  Nel 2007 sono proseguite le operazioni di 
manutenzione e di monitoraggio. Si allega copia digitale della relazione tecnica, dell'analisi dei prezzi, 
del computo metrico estimativo e della relazione di valutazione di incidenza ambientale del progetto  
esecutivo. Si fa presente che gli elaborati cartografici sono stati realizzati solamente su supporto 
cartaceo. 
 
AZIONE C.5:  Ripristino di lame d'acqua per il mantenimento dell'habitat idoneo alla presenza degli 
anfibi Triturus carnifex e Bombina variegata. 
Responsabile per la sua esecuzione: COMUNITA’ MONTANA FELTRINA 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
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L’azione prevedeva il ripristino 13 lame d’acqua per una superficie totale di circa 12.000 mq e 
profondità media di 0,30 m; questo per garantire il mantenimento di caratteri ecologici adatti per la 
riproduzione e la vita degli anfibi. Inoltre per le pozze non era prevista la preclusione delle attività 
dell’alpeggio anche per le sue importanti ricadute turistiche. Per 8 pozze si prevedeva 
l'impermeabilizzazione con apposita guaina, la recinzione per evitare che gli animali e la selvaggina 
ungulata danneggi la guaina stessa, apposito dispositivo di derivazione ed abbeveratoio a valle per 
consentire l'abbeveraggio della selvaggina e del bestiame senza che quest'ultimo inquini le acque con 
le deiezioni e il calpestamento. 2 lame sono state ripristinate, senza l'impermeabilizzazione con 
guaina, perché non soggette a prosciugamento e a riduzione del livello idrico e non sottoposte a forti 
carichi bovini. É prevista una manutenzione ordinaria su tutte le pozze per i successivi 3 anni ed 
opportuna cartellonistica. In seguito a determina n° 16 del 9/05/2006 è stato approvato il progetto 
esecutivo; i lavori sono stati iniziati a metà giugno 2006 da località “Bocchette” e terminati a 
settembre e realizzati in due modalità differenti, a seconda delle condizioni delle pozze: gli interventi 
in località Piz, Barbeghera e Domador (4 pozze) sono stati più radicali ed impegnativi, infatti le azioni 
sono state in ordine: pulizia infestanti, movimenti terra ed arbusti grazie all’utilizzo di motocariole e 
posa di un telo impermeabile, recinzione dell’area, creazione di un abbeveratoio a valle della pozza. 
Nelle altre aree di azione (9 pozze, Loc.Camparona alta e bassa e malga, Camparonetta, Prassolan, 
Bocchette 1 e 2 e Valle dell’albero) sono stati utilizzati materiali impermeabilizzanti come l’argilla e 
la bentonite, senza bisogno di recinzione, permettendo così l’entrata del bestiame e della fauna 
selvatica all’interno della pozza. Nel corso del 2007 sono state realizzate le operazioni di 
manutenzione e sistemazione di cartelli illustrativi e di monitoraggio Per l’azione C5 vi sono state 
delle economie pari ad �  3.517,42. A seguito del confronto con il rappresentante del gruppo di 
monitoraggio in occasione della visita del 7 settembre 2007 - è stata valutata la possibilità di usare tali 
economie per l’acquisto di una fontana atta a permettere l’abbeveraggio degli animali utilizzando 
l’acqua di una pozza limitrofa a quelle oggetto di contributo (loc. Bocchette a Seren del Grappa). 
Dalla discussione è emersa la completa ed assoluta coerenza dell’intervento con il progetto nel suo 
insieme procedendo quindi all’acquisto della fontana di abbeveraggio per potenziare l’azione. Si 
allegano foto stato delle pozze e foto vasca abbeveraggio da economie Azione 5 (CD) e copia digitale 
delle tavole progettuali n. 1, 2, 3, 4. 
 
 
AZIONE C.6:  Ripristino delle aree umide di alpeggio nell’area del Cansiglio pordenonese- in Comune 
di Budoia - azioni sperimentali e di monitoraggio 
Responsabile per la sua esecuzione: Comune di Budoia  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva ripristino e gestioni dei 5 pozze di alpeggio sito di riproduzione del Triturus 
carnifex e Bombina variegata. Ripulitura, la dove presente delle componenti arbustive ed erbacee, 
scotico, rimozione di rifiuti, sassi, approfondimenti di scavi, impermeabilizzazione del suolo con 
guaina idonea ripristino forma originaria, semina a spaglio sul terreno predisposto di sementi erbacee di 
composizione coerente con la composizione dell’area (ottenuta attraverso la tecnica del fiorume o da 
fonti ) su 5 lame nelle aree di 5 siti: malga Campo, Fritz, Casera I Fanghi, Bachet, Busa del Gias. Su 
ogni sito (5) erano previste l’installazione di cartelli illustrativi del progetto. Sulle direttive del progetto 
redatto dal Dott. Forestale Paolo Federicis,  gli interventi sono iniziati a fine settembre 2006 sulle pozze 
di malga Campo e Valle Friz. Più radicale è stato l’intervento su M.ga Campo e Valle Friz 2  a causa 
del forte interramento che le caratterizzava, mentre Valle Friz 1 è stata soprattutto ripulita dagli 
infestanti ed asportato il terriccio in eccesso dentro la pozza, già avente acqua in precedenza. Le 
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restanti pozze, Busa del Gias e Bachet, per cui è stato necessario  un intervento molto radicale, e 
l’utilizzazione dell’elicottero, sono state realizzate nella primavera 2007 . 
Sono stati osservati ritardi nell’inizio lavori a causa dell’autosospensione del responsabile dell’azione 
per il Comune di Budoia (Il Sindaco Zambon) e difficoltà per il trasferimento dei materiali nelle lame 
denominate Bachet, Busa del Gias che hanno comportato la realizzazione dei lavori di due pozze nel 
2007. Nel corso del 2007 sono state realizzate le operazioni di manutenzione, per le pozze realizzate 
nel 2006,  e la deposizione  dei cartelli illustrativi e le azioni  di monitoraggio 
 
 
AZIONE C.7:   Ripristino e conservazione dell'area del Summano, Novegno, Valli del Pasubio,  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana del Leogra -Timonchio  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva di ripristinare 7 pozze, di queste, 2 pozze d’alpeggio, una situata presso il 
Santuario del monte Summano e l’altra in località Prà Sereni, dette pozze sono collegate tra di loro dal 
sentiero dei Girolimini. Si è prevista l’installazione di una opportuna cartellonistica illustrativa. Erano 
previsti i ripristini di 3 pozze d’alpeggio, una situata ai piedi di monte Pianeti, la seconda lungo il 
confine tra malga Novegno e malga Campedello in direzione della Bocca di S. Giovanni, la terza sotto 
malga Campedello. Si prevedeva inoltre, relativamente alla pozza di malga Campedello, il recupero di 
alcuni ettari di pascolo invaso da lampone e il collegamento della stessa con il troppopieno della malga, 
al fine di garantire una continua e costante presenza di acqua.  Il progetto esecutivo è stato realizzato  a 
gennaio del 2006 e i lavori sono stati dati in appalto ad una ditta privata . Nel 2006 , sono stati terminati 
solo i lavori sulle pozze nell’area del Novegno e del Summano,  a dicembre 2006 erano concluse  
complessivamente 5 pozze. Le pozze di località Malga Ronchetta (2), sono state realizzate all'inizio 
2007: é stato recuperato 1 ettaro, in fase di evoluzione e per miglioramento a fini sperimentali, di bosco 
adiacente ad una di queste pozze. I lavori sono iniziati a settembre 2006, a causa ritardo nelle 
autorizzazioni da parte dei beni ambientali, e sono terminati a dicembre 2006 per complessivamente 5 
pozze; il ritardo nell’inizio dei lavori ha comportato una spostamento nelle attività per altre due, che 
sono state  realizzate nella primavera 2007. Nel corso del 2007 sono state realizzate le operazioni di 
manutenzione, per le pozze realizzate nel 2006,  e la deposizione  dei cartelli illustrativi e le azioni  di 
monitoraggio 
 
 
AZIONE C.8: Costituzione di aree di alpeggio adatte alla presenza di anfibi ivi compresa la 
Salamandra atra aurorae  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità montana Spettabile Reggenza dei 7 Comuni  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva la costituzione 10 pozze di alpeggio, lame, recupero e valorizzazione del 
paesaggio, salvaguardia delle risorse ambientali, tutela della biodiversità della lama, aumento della 
presenza di anfibi, grazie al ripristino di aree idonee alla riproduzione, ed in particolare della 
Salamandra atra aurorae* (abbassamento dei carichi per unità di tempo e spazio), Triturus carnifex, 
Bombina variegata, il  coinvolgimento attivo delle comunità locali alla conservazione di queste specie 
ed all'applicazione di tecniche sostenibili, raccolta di dati utili alla stesura del piano di azione ed 
indicazioni tecniche per i piano di gestione. L'azione prevedeva il coinvolgimento degli imprenditori al 
programma e creazione di un meccanismo duraturo e condiviso (Sistema Aurora). Sono state costruite  
ex-novo di 10 pozze di alpeggio in aree altrimenti difficilmente utilizzabili dal bestiame. Le pozze sono 
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state costruite con circa 10 metri e sono state  impermeabilizzate tramite stesura e battitura di idoneo 
strato di bentonite o argilla. Le località delle operazioni  sono state le seguenti : Doss_ Laste di 
Manazzo- Portule vaccarile- Campo gallina- Portule Pastorale - Zebio Pastorale-Zingarella- Galmarara 
pastorale- Galamarara Vaccarile- Mandrielle Nuovo patrimonio. Il progetto dei lavori è stato redatto 
dai tecnici dell’Ente, ed approvato in data 24 agosto 2005, scegliendo oculatamente i siti di intervento 
in base a due criteri fondamentali: 
- condizioni orografiche e geomorfologiche favorevoli all’approvigionamento d’acqua delle pozze 
- zone situate in punti dei pascoli scarsamenti utilizzati, in modo da favorire un minore carico sul resto 
del pascolo ed una prevenzione della comparsa di infestanti. 
Sulle direttive di tale progetto le attività si sono svolte durante tutta l’estate del 2006 e sono state 
concluse a novembre 2006. Rispetto al numero di pozze previsto da progetto, sono state  realizzati 2 siti 
in più rispetto al previsto: Loc.Meletta di Mezzo (Comune di Gallio) e Loc.Posellara (Comune di 
Rotzo), per un totale di 12 pozze ripristinate. I lavori, in relazione alle richieste avanzate di 
specificazione, sono stati eseguiti mediante scavo, apporto e stendimento di argilla per costituzione di 
un fondo impermeabile, sagomatura e compattazione del materiale legante, formazione di scoline in 
terra battuta rivestita con materiale legante, riassetto del materiale di scavo ed inerbimento. Nel 2007 
sono continuate le operazioni di manutenzione, la deposizione dei cartelli e le operazione di 
monitoraggio. Per questa azione non ci sono state difficoltà di rilievo unica considerazione di ordine 
ecologico nessuna pozza e nessuna area circostante ha osservato al presenza di salamandra di aurore.  
. 
 
AZIONE C.9 Creazione di vasche per riserva idrica atta al mantenimento di livelli minimi vitali nelle 
lame per il mantenimento di anfibi Triturus carnifex e Bombina variegata. 
Responsabile per la sua esecuzione: COMUNITA’ MONTANA FELTRINA 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva di garantire la presenza minima di acqua, anche in condizioni di forte siccità, 
presso 3 lame d’acqua site in loc. Domador- Camparona-Camparonetta, con l'aumento della 
disponibilità di habitat idonei alla riproduzione del Triturus carnifex e Bombina variegata. Attraverso 
questa azione si prevedeva il coinvolgimento degli imprenditori al programma e creazione di un 
meccanismo duraturo (sistema aurora). Per la presenza di questa quantità minima di acque , in località 
Domador-Camparona-Camparonetta  l’azione ha permesso la deposizione  di un’apposita vasca di circa 
70 mc (700 hl) per la raccolta dell’acqua ed il successivo utilizzo per il mantenimento di una quantità 
minima vitale di acqua nelle lame spesso soggette a prosciugamento, che rappresentano un sito di 
riproduzione di Triturus carnifex e Bombina variegata ed altri anfibi. Il progetto esecutivo è stato 
concluso nel 2005 ed a inizio 2006 è stato approvato da parte dei Beni Ambientali; la cisterna è stata 
consegnate all’Ente la prima settimana di ottobre 2006 e messa in opera alla fine dello stesso mese. 
L'azione non ha presentato difficoltà. 
 
AZIONE C.10: Recupero e mantenimento di aree a pascolo abbandonate per garantire adeguata 
variabilità ecologica adatta alla presenza di anfibi Triturus carnifex e Bombina variegata. 
Responsabile per la sua esecuzione: COMUNITA’ MONTANA FELTRINA 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva 30 ha di pascoli ripristinati e migliorati, con azioni sul cotico e sulla vegetazione 
infestante; questo miglioramento doveva prevedere la diminuzione del carico grazie all’aumento della 
superficie pascolata e mantenimento di comunità ecosistemiche più complesse ed articolate, garanzia di 
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maggiore stabilità e aumento delle aree adatte alla deposizione e sviluppo di anfibi, il ripristino di una 
adeguata variabilità floristica nonché un miglioramento della qualità delle acque con minori fenomeni 
di intensificazione dell’attività zootecnica ed un aumento della presenza nei siti di riproduzione e nelle 
aree circostanti della Triturus carnifex e Bombina variegata. Le azioni previste sono necessarie per 
Eccessiva diminuzione delle superfici a pascolo con intensificazione del pascolamento, inquinamento 
delle acque e diminuzione della variabilità ecosistemica. I lavori sono cominciati il 29/05/2006 da 
località “Bocchette” ed sono stati ultimati a fine ottobre 2006. Durante il 2007 sono stati migliorati altri 
10 Ha di pascolo in più rispetto all’estensione prevista in fase progettuale con un complessivo di 40 ha. 
ripristinati. Nell’area nel 2007 sono state svolte delle attività sperimentali tese a valutare l’abbondanza 
di insetti terricoli. L'azione non ha evidenziato difficoltà.  
 
AZIONE D.1: tagli di diradamento sperimentali e dimostrativi in peccete secondarie per la 
ricostituzione del tipo potenziale e il recupero di habitat adeguati per gli anfibi Triturus carnifex e 
Bombina variegata. 
Responsabile per la sua esecuzione: COMUNITA’ MONTANA FELTRINA 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva la creazione di 35 ha circa di boschi migliorati per creare aree con caratteristiche 
ecologiche adatte alla presenza degli anfibi. Nelle aree doveva essere individuato un sito sperimentale 
nel quale valutare nel medio e lungo periodo l'evoluzione della presenza di Triturus carnifex e Bombina 
variegata in funzione del tipo di intervento delle caratteristiche della vegetazione e del terreno. L'area 
doveva rappresentare una zona dimostrativa con relativo miglioramento delle conoscenze tecnico 
scientifiche degli operatori e liberi professionisti. Per il raggiungimento dell’obiettivo si prevedeva 
tagli di diradamento e curazione sperimentale, con rilascio di piante morte e ceppaie, aventi funzione di 
siti di rifugio, e sviluppo di diversificazione floristica e di miglioramento delle condizioni del terreno in 
termini di humus e di capacità di trattenimento; Dopo la conclusione dell’iter progettuale, i lavori sono 
cominciati il 29/05/2006 da località “Solan” ed il 70% (circa 25 ha) di questa azione è stato ultimato 
nell'estate 2006 , mentre un restante 30% è stato realizzato  nell’estate 2007. L’azione ha fornito 
elementi per un miglioramento delle conoscenze da parte dei tecnici (in questo caso forestali) e dei 
ricercatori, anche attraverso il suo ruolo dimostrativo. L'azione è stata condotta  al fine di utilizzare le 
superfici boschive con tecniche a basso impatto e volte alla diversificazione dell’ambiente ed ad un suo 
miglioramento anche in funzione di una ricostituzione del tipo potenziale. Le azioni sono state condotte 
anche in accordo con le tecniche adottate nel progetto Life Natura "Conservazione di habitat relitto - 
Bosco fontana". Le azioni sono risultate  necessarie per  la forte alterazione dell’assetto ambientale 
dovuta ad azioni di disturbo antropiche relative ad impianti artificiali che non favoriscono la presenza 
di specie anfibie. L’azione è iniziata il 1 gennaio 2005 e rispetto al termine previsto  per il 30 giugno 
2007,  si è conclusa  30/9/2007. Nell’area nel 2007 sono state svolte delle attività sperimentali tese a 
valutare l’abbondanza di insetti terricoli. Il ritardo nell’inizio dei lavori ha comportato un ritardo 
nell’inizio delle attività sperimentali azione , che sono state realizzate nel 2007, anche grazie alla 
collaborazione con il progetto Life Natura “ValVestino Marogna 2”. I risultati sono illustrati 
nell’azione A4 così come il programma dei risultati dei programmi di taglio che sono considerati in se 
come sperimentali. 
 
AZIONE D.2: Costituzione di aree adatte alla presenza di anfibi di aree di alpeggio- ivi compresa la 
Salamandra atra aurorae* azioni zootecniche sperimentali . 
Responsabile per la sua esecuzione: Comunita’ Montana Reggenza dei 7 Comuni  
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ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva di migliorare l’area tipica della Salamandra atra aurorae* attraverso il recupero di 
5 ha di pascolo alla funzione originaria, il raggiungimento di un migliore equilibri tra carico ed ettari di 
pascolo con riduzione dei rischi idrogeologici ed ecologici, maggiore tutela della biodiversità, 
valorizzazione del paesaggio, coinvolgimento della comunità locale nel programma di conservazione 
della Salamandra atra aurorae*. L’azione prevedeva l’effettuazione di operazioni agronomiche tese a 
migliorare la capacità produttiva, ivi compresa la lotta alle specie infestanti. La superficie prativa 
prevista di miglioramento è pari a 5 ha ubicati nelle malghe Dosso, Porta Manazzo- Laste di Manazzo 
in comune di Asiago e Marcesina di sopra in Comune di Enego. L’azione è stata individuata a causa 
dell’eccessiva diminuzione delle superfici a pascolo con intensificazione del pascolamento, 
inquinamento e/o sovrasfruttamento delle acque e diminuzione della variabilità ecosistemica. Sulle 
direttive del progetto redatto dai tecnici dell’Ente, approvato in data 24 agosto 2005, le attività sono 
iniziate nel mese di ottobre novembre del 2005 e riprese nel mese di giugno 2006, e terminate 
nell’ottobre 2006, attraverso l’uso di un “terratrack con rullo frangitutto” e di un miniescavatore. I 
cespi di Deschampsia cespitosa sono stati ammucchiati e seppelliti in depressioni naturali, mentre le 
parti scoperte di pascolo sono state opportunamente conguagliate, con seguente semina di essenze 
foraggere. Rispetto all’estensione di pascolo preventivata (5 Ha) sono stati ripuliti circa 2 Ha e mezzo 
in più. Nel 2007 sono state effettuate le operazioni di manutenzione. Ritardo nello scioglimento delle 
nevi in quota, che hanno procrastinato l’inizio dei lavori. Nell’area nel 2007 sono state svolte delle 
attività sperimentali tese a valutare l’abbondanza di insetti terricoli. I risultati sono illustrati nell’azione 
A4 così come il programma dei risultati dei programmi di recupero del pascolo  che sono considerati in 
se come sperimentali.  Le operazioni sono iniziate tardivamente , ma comunque nel primo anno di 
progetto, a causa della permanenza delle neve in quota. 
 
AZIONE D.3: Monitoraggio della presenza degli anfibi in relazione alle attività previste ed ai fattori di 
influenza 
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze Animali - Università di Udine 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva la valutazione del successo degli interventi e delle modalità di realizzazioni, 
l’aumento della conoscenza dell'ecologia di queste specie, l’aggiornamento degli areali di queste 
specie,l’ottenimento di dati utili alla realizzazione dei piani di azione e di indicazioni utili ai piani di 
gestione (A.2, A.3).  
Le azioni di monitoraggio sono state iniziate, nel 2005, e proseguite nel corso del mese di maggio del 
2006, la dove possibile a causa del protrarsi della copertura nevosa, le attività di monitoraggio 
attraverso la tecnica delle aree campione e dei transetti in particolare preso le aree di intervento, e con 
maggiore intensità di ricerca presso l'area di presenza della Salamandra atra aurorae*. I monitoraggi 
prevedevano la definizione dello stato complessivo del sito, in relazione alle caratteristiche ecologiche 
proprie per la conservazione degli anfibi e la descrizione della presenza delle specie di anfibi. Le 
analisi sono condotte al fine di raccogliere dei dati che permettono, sul modello delle schede Natura 
2000, una valutazione del sito e della condizione ecologica delle specie. I controlli per ogni sito sono 
stati realizzati  ogni due mesi da aprile a settembre (3 controlli, in funzione delle condizioni climatiche 
e metereologiche) per anno. I risultati del primo anno hanno sembrato confermare il buono stato 
ecologico di alcune aree di intervento.  I controlli  hanno coperto  tutte le pozze (69) interessate dagli 
interventi o presenti nell’area e due transetti presso i laghi di Revine (10 aree di campionamento) per 
tutti gli anni di progetto Nell’ambito delle future attività di monitoraggio è stata realizzata una 
collaborazione con il progetto Life Natura “ValVestino Marogna 2” e dell’istituto olandese “VanHall”. 
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I risultati complessivi  sembrano confermare il buono stato ecologico di alcune aree di intervento ed 
hanno permesso di evidenziare relazioni specifiche tra la struttura delle pozza, i tempi e modi di 
ripristino e la presenza degli anfibi. Risulta evidente comunque dai dati raccolti un forte 
diversificazione in termini di condizioni ecologiche dei siti che di ricchezza e presenza di anfibi, che 
deriva da una forte diversificazione nell’uso del territorio, anche da parte del bestiame domestico. Per i 
dati ed i commenti vedere la relazione scientifica allegata. L'azione ha dovuto subire, in termini di 
risultati non sempre comparabili tra pozze,  il ritardo nell’inizio dei lavori sulle pozze e sulle aree 
forestali che ha comportato una riduzione nel numero di dati utili a valutare l’effetto degli interventi, di 
conseguenza è risultato importante aumentare la pressione di monitoraggio nel 2007 e produrre  nuovi 
report  (vedi azioni A2, A3, A4, A5) . Sulle 27 pozze recuperate dalla comunità montana dalle Prealpi 
Trevigiane  è stata monitorata la presenza, dopo il recupero, di Mesotriton  alpestris (in 14 pozze), 
Triturus carnifex (2), Bombina variegata (14), Bufo bufo (14), Rana dalmatina (3) Rana temporaria 
(8). 17 pozze sono attualmente utilizzate dal bestiame, le rimanenti sono dislocate all’interno del bosco 
e sono utilizzate dagli animali selvatici, come confermato anche dall’utilizzazione di fotocamere ad 
infrarosso e studio delle tracce Dopo il recupero, nelle 42 pozze monitorate distribuite nelle altre aree, 
sono state rilevate le presenze di Mesotriton  alpestris (in 21 pozze), Triturus carnifex (1), Bombina 
variegata (5), Bufo bufo (16), Rana dalmatina (1) Rana temporaria (19). Dopo il completamento 
dell’azione C1, in tutte le 69 pozze monitorate dal 2006 al 2007 la presenza degli anfibi è cresciuta per 
Mesotriton  alpestris (da 18 a 35 pozze), diminuita Triturus carnifex (da 4 a 2), ed è rimasta costante 
per Bombina variegata (da 19 a 19).  
.  



REPORT FINALE 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

36 

 
AZIONE D.4:  Produzione di mappe di vocazionalità e vulnerabilità 
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze animali- Università di Udine 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevede valutazione del successo degli interventi e delle modalità di realizzazioni, l’aumento 
della conoscenza dell'ecologia di queste specie e l’aggiornamento degli areali di queste specie e 
l’ottenimento di dati utili alla realizzazione dei piani di azione e di indicazioni utili ai piani di gestione 
(A.2, A.3). Il raggiungimento degli obiettivi avrebbe dovuto realizzarsi anche grazie alla realizzazione 
delle mappe, ottenute in base ai risultati dei monitoraggi sulla distribuzione delle 4 specie di anfibi in 
relazione agli interventi ambientali ed alcune aree campione, e studiando i gradienti rispetto i punti 
d'acqua (pozze di alpeggio, corsi d'acqua, lago, aree forestali).  
Le mappe avrebbero dovuto sintetizzare le informazioni provenienti dai monitoraggi con quelle già 
presenti in letterature per individuare le aree a maggiore vulnerabilità (anche a causa del disturbo 
diretto e/o ad esempio a causa degli investimenti stradali). L’azione era necessaria per valutare il 
risultato delle azioni previste dal progetto e per valutare l'influenza delle diverse attività (agricole, 
forestali e zootecniche) sulla presenza di queste specie, oltre che fornire dati utili a migliorare anche la 
conoscenza di tecnici del settor . I risultati dei monitoraggi sono stati georeferenziati  per la 
predisposizione delle mappe: questa azione si è  coordinata alle attività descritte per l’azione D3 e A5. 
questo lavoro è stato realizzato anche utilizzando i dati presenti in bibliografia, ovvero gli atlanti 
erpetologici.  I dati di presenza di Rana latastei, Tritursu carnifex e Bombina variegata sono stati 
associati alla superfice corine landcover misurata su un raggio di 100 e 500 metri rispetto ai punti  di 
presenza successivamente lungo le aree di potenziale presenza sono stati prelevati dei punti random ai 
quali sono state associate delle superfici circolari analoghe e dei punti nei quali le specie di riferimento 
non erano state campionate. I dati combinati sono stato sottoposti ad analisi di regressione lineare per 
selezione stepwise al fine di determinare le classi di copertura che influenza positivamente e 
negativamente la presenza degli anfibi. È stato ottenuta una rette di regressione i quali coefficienti 
permettono di attribuire alle diverse classi corine , un valore di vocazionalità per tutte e tre le specie di 
anfibi sopracitate.  Sono stati quindi moltiplicate le superfici di riferimento ovvero i pixel (25 ha di 
supercie ) della carta Corine landscape per il loro valore di vocazionalità ottenendo la carta 
successivamente illustrata. Solo le aree vocate sono state mostrate sulla mappa con toni di grigio o di 
bianco , la risoluzione originaria di questa carta è di 25 ha. 
I dati di Salamandra atra aurorae  e pasubiensis sono stati solo confrontati visivamente nei confronti 
dei quadranti di monitoraggio (1km  di lato) di presenza attuale e passata.  
 I risultati sono presentati nella relazione scientifica finale sia nella parte dedicata allo studio delle 
pozze che quelli riferiti alla Salamandra atra aurorae e Salamandra atra pasubiensis e nelle relazioni 
precedenti. L’azione si è conclusa  il 31 gennaio 2007 . Non sono emerse difficoltà significative ed è 
servita a fornire una base di lavoro. Nell’azione è stata compresa anche l’immagazzinamento dei dati di 
presenza delle diverse specie oggetto delle ricerche in un data base che è stato fornito alla regione 
veneto per l’adeguamento delle rete natura 2000 e l’attuazione delle misure di conservazione 
Di seguito sono illustrate alcune mappe , alcune di queste sono sovrapposte ad una piattaforma molto 
conosciuta quale Gogle earth che permette un immediato riconoscimento del sito. 
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Mappa di vocazionalità (toni di grigio) per la presenza  Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana 
latastei in Veneto e Friuli Venezia Giulia 
 

 
 

 
 
Mappa di vocazionalità (toni di bianco ) per la presenza  Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana 
latastei in Veneto e Friuli Venezia Giulia sovrapposta alla carta di GOGLE 
Si può osservare come le zone a maggiore vocazionalità per le tre spwcie considerate coincidano con le 
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aree prealpine e le zone planiziali boscate o coincidenti con  i corsi d’acqua 
 
 
 

 
 
Mappa di vocazionalità (toni di bianco ) per la presenza  Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana 
latastei in Veneto sovrapposta alla carta di GOGLE 
 
 
Le zone di intervento coincidono con le aree che sono state oggetto degli interventi a confermare 
l’opportuna scelta dei siti in fase progettuale 
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L’utilizzazione della carta Corine land cover permette inoltre di individuare le aree nelle quali vi è la 
combinazione di aree ad alta vocazionalità (in grigio precedentemente) con aree che possono 
comportare delle cause di vulnerabilità per queste specie (aree urbane con reti di traffico ed aree 
agricoltura intensiva) 
 
 


